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PRESENTAZIONE

Uno dei più  grandi Santi della Chiesa, che ha avuto 
un influsso determinante nella sua storia, è san Domeni-
co di Guzmán.

Dante gli dedica un «canto» del Paradiso nella Divina 
Commedia.

Pittori e scultori lo hanno immortalato.
In moltissime città e paesi sono sorte chiese bellissime 

a lui dedicate.
Eppure, oggi, è da pochi conosciuto; e, il più delle 

volte, mal conosciuto.
Con questo libricino vorremmo ripresentarlo facen-

do proprie le parole del grande conferenziere di Notre 
Dame, di Parigi, divenuto domenicano, P. Enrico D. La-
cordaire: «Sarà sempre molto per noi, se riusciremo a 
dare qualche tratto della figura di S. Domenico a coloro 
che non ne sanno affatto la storia».

Nel suo libro Dante e il suo secolo, Montanelli ha que-
sta superba sentenza: «Molto più che all’Inquisizione, la 
Chiesa del Duecento dovette la sua salvezza a tre grandi 



4

riformatori: Bernardo, Francesco e Domenico. Invece di 
combattere l’eresia con la violenza, costoro la combatte-
rono con la rigorosa morale, lo zelo e l’anelito di purifica-
zione. Furono loro a ridare prestigio e valore di esempio 
alla parola di Cristo. La grande fortuna della Chiesa fu 
quella di trovare alcuni Papi illuminati che, invece di pre-
cipitare questi tre uomini nel baratro dell’eresia, seppero 
farne dei campioni del credo ortodosso» (pag. 129).

* * *

Le pagine che seguono, attraverso episodi storici e 
qualche rara leggenda, mirano a far conoscere uno di 
questi tre grandi riformatori, san Domenico, ed offrono 
bellissimi «esempi» catechetici per piccoli e grandi.

«Possa il Dio che egli 
onorò da vivo, per inter-
cessione delle sue pre-
ghiere, darci la sua grazia 
in questa vita e la sua glo-
ria in quella futura».

(Dalla Bolla di canonizza-
zione del Papa Gregorio IX,
3 luglio 1234).
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Vita di san Domenico

p Ritratto fisico. — (...) Aveva questo aspetto: era 
di statura media, di corporatura delicata, la faccia bella 
e un poco rossa, i capelli e la barba leggermente rossi. 
belli gli occhi. 

Dalla sua fronte, e fra le ciglia, irraggiava un certo 
splendore, che attirava tutti a venerarlo e ad amarlo.

Sempre ilare e giocondo, se non mosso a compassio-
ne per qualche afflizione del prossimo.

Aveva le mani lunghe e belle.
Aveva una grande voce bella e risonante.
Non fu affatto calvo, ma aveva la corona della rasura 

del tutto integra, cosparsa di pochi capelli bianchi (B. Ce-
cilia, I miracoli del B. Domenico, cap. 15).

p il nome. — Al fonte battesimale fu chiamato Do-
menico. Era un nome comune... Domenico significava: 
uomo del Signore, suo servo. Appartenere totalmente al 
Signore Gesù: meraviglioso programma per il bimbo! (H. 
Vicaire, Storia di S. Domenico, Alba, 1959, p. 52).

Tutti noi cristiani, nel battesimo, diventiamo «figli di 
Dio». Tutti siamo «del Signore»; tutti apparteniamo total-
mente al Signore Gesù: possiamo perciò tutti chiamarci 
un po’ col nome di «Domenico».

Al nome Domenico si aggiunge l’appellativo di 
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San Domenico in ministero

p Di buon mattino è in strada; gli è a fianco un 
compagno. Stringe in mano un bastone da pellegrino; 
porta alla cinghia un coltello e, al di sopra della cin-
ghia nel rimbocco della tonaca, il Vangelo di S. Matteo 
e le lettere di S. Paolo. Possiede una sola tonaca di tes-
suto grossolano e tutta rappezzata; anche la cappa è 
di stoffa dappoco. Non ha con sé né denaro, né borsa, 
né bisaccia. Nei paesi tiene gli occhi bassi. Cammina 
a piedi nudi e soltanto dal 1215, entrando nell’abitato, 
calza le scarpe. Se urta, a piedi nudi, contro un sasso 
acuminato, esclama: «Un po’ di penitenza!».

p Un giorno si reca ad una disputa insieme ad al-
cuni compagni. Ad un certo punto una persona del 
luogo si offre come guida. È un eretico e li conduce 
attraverso pruni e rovi. I piedi nudi sono presto rossi di 
sangue. San Domenico conforta i compagni: «Corag-
gio! abbiamo motivo di riprometterci la vittoria perché 
i nostri peccati sono già scontati nel sangue». 

Seguì, infatti, una conversione In massa, a comin-
ciare dalla perfida guida.

p Nei viaggi deve guadare fiumi e torrenti, perden-
dovi talora i suoi libri; talora è tormentato dalla sete 
sotto un sole canicolare, ma per non disturbare la gen-
te, cerca di bere a qualche fontana prima di giungere 
nel villaggi (non sono pie invenzioni, sono fatti traman-
datici dai contemporanei). Spesso cammina sotto piog-
ge torrenziali. Di sera, chiede ospitalità, ma non dorme 
nel letto, bensì per terra o passa la notte in preghiera. 
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non solo ai fedeli, ma anche agli infedeli e ai pagani e 
perfino ai dannati dell’inferno, per i quali spesso piange-
va. E tanto era il suo zelo, che non contento di predicare 
personalmente e di inviare ad essi predicatori, desidera-
va di andare lui stesso ad evangelizzare i pagani» (Pro-
cesso di Bologna, n. 10).

Domenico fu detto; e io ne parlo
sì come de l’agricola che Cristo
elesse a l’orto suo per aiutarlo,

Ben parve messo e familiar di Cristo;
ché il primo amor che in lui fu manifesto,
fu al primo consiglio che dié Cristo.
(...)
Di lui si fecer poi diversi rivi,
onde l’orto cattolico si riga,
sì che i suoi arbuscelli stan più vivi.

(Dante Alighieri, Divina Commedia, Pa-
radiso, XII, 70-75; 102-104)
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Fine dell’esistenza terrena

p Dai ricordi. — Qualche giorno prima del 28 luglio 
1221 san Domenico, proveniente da Venezia, giunse a 
Bologna sfinito. Ma non si concesse alcun riposo. Nei 
giorni seguenti il malessere si aggravò. Per la prima volta 
accettò di dormire a terra su un materasso di lana. Mai un 
lamento. Quando ce la fa, parla di Dio. Chiama ripetu-
tamente i novizi, li conforta e li sprona al bene (Processo 
di Bologna, n. 7).

Nella speranza di fargli del bene i suoi frati lo portano 
su una collina a Santa Maria a Monte. Il mattino del 6 
agosto, sentendo prossima la fine, fece venire Il priore fra 
Ventura con una ventina di confratelli. Quando gli furo-
no d’intorno, egli, rimanendo a giacere sul letto, comin-
ciò a predicare facendo loro una bella e commovente 
esortazione» (ibidem, n. 8).

Avendo fatto la confessione generale alla presenza di 
molti sacerdoti, tutti furono convinti che non avesse mai 
peccato mortalmente e si fosse conservato vergine. Il me-
desimo Santo disse poi a fra Ventura: «Fratello, ho pecca-
to perché ho parlato pubblicamente della mia verginità 
davanti ai miei frati: non dovevo farlo» (ibidem, n. 5).

Il Beato Giordano di Sassonia ricorda la raccomanda-
zione di san Domenico di fuggire le occasioni pericolo-
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cità del suo agire. Mai alcun segno di doppiezza o di 
finzione fu riscontrato nelle sue parole o nelle sue azioni.

Vero amante della povertà, usava vestiti di poco valo-
re. Nel mangiare e nel bere la sua temperanza era rigo-
rosa...

Aveva un dominio assoluto sulla sua carne...
Chi sarà mai capace di imitare la virtù di quest’uomo? 
Possiamo ammirarlo e misurare dal suo esempio la pi-

grizia del nostro tempo... (beato Giordano, Libellus, nn. 
103-109).

San Domenico, 
«forte come 
il diamante,

tenero 
come una madre».

(H. D. Lacordaire)
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tutti quelli che mi sono cari. Tu che cercasti con tanto 
zelo la salvezza del genere umano, vieni in aiuto al cle-
ro; al popolo cristiano (...) così devoto (...).

Prostrato ai tuoi piedi, te invoco quale mio protettore; 
te scongiuro e a te con fiducia mi affido.

Accoglimi con bontà, custodiscimi, aiutami, fammi 
recuperare col tuo aiuto la grazia di Dio, fammi ritrova-
re la sua misericordia: che io possa meritare di ottenere 
quanto mi è necessario per la vita presente e quella fu-
tura.

(Preghiera del beato Giordano di Sassonia: cf P. Lippini, 
op. cit., pp. 329-331).

Testamento di san Domenico

«Sono queste, 
fratelli e figlioli, 

le cose che vi lascio 
per eredità:

abbiate la carità, 
conservate l’umiltà, 

possedete 
la povertà volontaria».

(Pietro Ferrand, Legenda, n. 50)
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